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L" ANNUNCIO 

Piratcria, 
arriva ]a legge 
per imbarcare 
i soldati 
~ERTOQUARATI_ 

ROMA. Via libera all'impiego di 
forze armate sulle navi itali:me 
pe~ fro~teggiare U pericolo pira
tena. Nel corso di un incontro a 
llfontecitorio, alla presenza dei
rappresentanti del governo, di 
parlamentari di mllggioranza c 
oppositionccdeirapprescntanti 
di Esercito e Marina, è arrivato il 
via libera al provvedimento che 
sarà sancito nelle pro~imc ;etti
maneconundecrctodclgovemo 
o con una nuow proposta di leg
ge. L'imbarco del petWnale ar
mato, secondo quanto si appren
de, ~arà a spese degli stessi arma
ton, che potranno assoldare in 
alternativa militari o contractor. 
La :\1arina metterà a disposiz.io-
nc degli armatori alcuni team di 
mUitari, dotali di amtamcnti 
adeguati ad affrontore l'emer
genza. All'incontro, che si è svol-
to ncll~ sala del govento di Mon-

tecitorto, et·a
no presenti 
tra gli alt ti i l 
sottoségreta
rio alla Difesa 
Giuseppe 
Cossiga, c i 
parlamentari 
Scandroglio, 
Stncquada-
nio e Fontana 
pcri!Pdl, Tul- t 

lo e Pinc>tti ---
per il Pd. Sulla pirateria, il Senato 
ha prodotto una mozionè- frrma
ta da Pinotti. Mentre alla Camera 
esistono tre dh-ersi disegni di leg
ge (Scandroglio c Fontana per il 
Pdl, Tullo per il Pd). «Lasoluzio-
ne più semplice -dice Pinotti 4 -
quclla di portare team militari n 
bordo, perché in Italia le guardie 
giumte possono esercitare la di
fesa di beni, non di persone. Per 
sveltire l tempi, si potrebbe pen
sare di rendere operativa parte 
della normativa inscrendola nel 
decreto sulla Libia•. Tullo sotto
linea la necessità. già recepita dal 
governo, di individuare «aree ge
ografiche precise do\-e poter im
barcare i militari•. n proV'.'edi
menlo sarà operativo per navi 
battenti italiana «Una buona 
notizia - dice il presidente di 
Confitarma, Paolo d'Amico -
spero che i tempi di approvazio-
ne siano veramente brevi». 


